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Scautismo nautico: Dopo i successi dei campi di Brown-
sea (1907) e Humshaugh (1908), B.-P. affronta il suo 
terzo campo sperimentale, ma desidera affrontare un 
nuovo ambiente: l’acqua! Lo fa a Beaulieu (Hampsire-
UK) in località Buckler’s Hard nel 1909. Vi partecipa-
no 100 scouts che si alternano tra le attività a terra e 
quelle a bordo della nave scuola Mercury. Nel 1910, in 
Inghilterra, viene registrato il primo reparto nautico. 
Soddisfatto di tali risultati, B.-P. pubblica “Sea scouting 
for boys” in cui esprime i principi e le regole della nuova 
realtà che si affi anca a quella tradizionale già esistente.
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Introduzione
  

Il settore Nautico dell’Associazione e il Centro Documentazione 
presentano nella collana del Centro la traduzione dello scritto 

di B.-P. sullo scautismo nautico per ragazzi, curato da Giorgio 
Cusma.

Il Centro Documentazione ha accolto con entusiasmo la 
proposta del settore Nautico, ritenendo assolutamente in linea 
con la propria missione la pubblicazione di testi fondamentali 
riguardanti la storia dello scautismo.

La pubblicazione di “Sea Scouting for boys” in italiano 
colma infatti una lacuna nella conoscenza degli scritti di B.-P. 
offrendo a tutta l’associazione l’idea iniziale e fondamentale da 
cui nasce lo scautismo nautico. Costituisce pertanto il punto di 
riferimento rispetto al quale misurare lo sviluppo delle attività 
nautiche in Agesci e per valutarne l’aderenza allo spirito 
originale, con tutte le dovute innovazioni.
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Rinviando un’analisi più approfondita del testo 
all’introduzione di Capo Guida e Capo Scout non si possono 
qui non rilevare quattro costanti del pensiero di B.-P., sempre 
molto signifi cative per la bontà dello Scautismo: la concretezza, 
l’importanza della formazione del carattere, il legame tra 
educazione scout e la preparazione all’ingresso nel mondo del 
lavoro, il rapporto tra educazione scout e la formazione sociale 
e civile.

Michele Pandolfelli
Incaricato nazionale alla Documentazione
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Presentazione

È con piacere che presentiamo “Scautismo nautico per ragazzi” 
traduzione italiana del libretto “Sea scouting for boys” 

uscito dalla penna del fondatore del movimento scout Robert 
Baden-Powell, nel 1911 in seguito al primo campo nautico 
svoltosi nel 1909 allorquando B.-P.  sperimentò ed estese la 
sua intuizione dai boschi alle onde!

Questa edizione viene stampata in occasione del Consiglio 
Generale 2010, nell’anno dedicato ai festeggiamenti del 
centenario dello scautismo nautico, in una interessante versione 
bilingue che permette da un lato di mantenere l’originalità 
del messaggio e dall’altro di metterlo a disposizione di tutti 
per una piacevole lettura, ricca di spunti tecnici ed educativi 
veramente interessanti e nei quali si riconosce immediatamente 
lo stile narrativo del nostro B.-P.  

L’esperienza nautica interessò B.-P. fi n da ragazzo, come 
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troviamo spesso nei suoi racconti autobiografi ci, e quindi non 
ci sorprende l’intuizione di considerare l’ambiente acqua uno 
strumento formidabile per la formazione dei ragazzi al fi ne di 
valorizzare quelle che lui chiama “le migliori caratteristiche del 
marinaio: l’abilità, l’intraprendenza, il coraggio e l’obbedienza”. 

La nostra Associazione da sempre ha riconosciuto la 
specifi cità e la ricchezza pedagogica dello scautismo in 
ambiente nautico, avvalendosi di un settore e defi nendo nel 
tempo modalità organizzative adeguate per valorizzarne 
la promozione e garantirne la valenza educativa anche   in  
rapporto  con le Branche ed in particolare quella E/G.   

Questo libretto è anche l’occasione per ricordare tutti coloro 
che in questi anni,  nella nostra Associazione,  si sono impegnati 
con passione, entusiasmo e spirito scout  per avvicinare i 
ragazzi a questa grande e bella avventura.
           
La Capo Guida                 Il Capo Scout
Maria Teresa Spagnoletti           Eugenio Garavini

Roma, 24 Aprile 2010
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Cos’è lo scautismo 
nautico?

Lo scautismo nautico è una delle molte forme di attività che 
gli E/G svolgono lungo il cammino scout. Questo non signifi ca 
necessariamente che in futuro loro debbano indirizzarsi verso 
una professione in ambito marittimo.

Con la manutenzione delle imbarcazioni, con l’apprendimento 
dell’arte marinaresca, con la navigazione e con i salvataggi, 
la proposta dell’attività in acqua possiede una particolare 
attrattiva per i ragazzi che la vivono. Al tempo stesso favorisce 
la formazione del carattere, rispondendo alle aspettative dei 
genitori ed è molto interessante anche per i Capi, che hanno 
la possibilità di arricchire la proposta del metodo scout con 
ulteriori attività pratiche, utili alla crescita degli scout.

Vi è un ulteriore vantaggio a favore dello scautismo nautico 
ed è legato al fatto che esso può stimolare i ragazzi nella scelta 
di professioni marittime, molto ricercate, ad esempio, nei paesi 
d’oltremare che stanno sviluppando le loro forze navali. 
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Si deve ricordare che la formazione nello scautismo nautico 
è ben diversa dal tipo di istruzione impartita sulle navi scuola, 
che forma alla vita marinara soltanto attraverso l’uso di attrezzi 
e lavori di routine, ma se il ragazzo - come succede spesso -  
scopre che la carriera a bordo offre poche possibilità di impiego 
ed è fatta di sacrifi ci e rinunce, non è più in grado di compiere 
altre e diverse scelte professionali.

La formazione dello scout nautico invece tende a trasmettere 
al ragazzo, oltre ad una necessaria conoscenza del mare,  solo le 
migliori caratteristiche del marinaio: l’abilità, l’intraprendenza, 
il coraggio e l’obbedienza. In pratica è la formazione del 
“carattere”, che si rivela utile per qualsiasi ragazzo e per 
qualsiasi scelta di vita che in seguito adotterà. Ciò lo può 
aiutare in tutto e danneggiare per niente

Schema di formazione – principi

Il principio formativo è perfettamente in linea con la 
formazione scout. 

Lungo il loro cammino scout noi cerchiamo di trasmettere 
ai ragazzi i valori dei pionieri, degli esploratori e di altri simili 
personaggi al fi ne di realizzare la formazione del loro carattere 
attraverso le tecniche della vita all’aperto e la scienza dei 

boschi.
In questo modo i ragazzi vengono guidati ad imparare per sé 

stessi e ad esercitarsi per sviluppare:
(1) Carattere e personalità
(2) Abilità manuale, mirata alla vita professionale
(3) Qualità del buon cittadino
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Applicando allo scautismo nautico gli stessi principi, siamo 
in grado di insegnare ai ragazzi:

(1) Doti personali: abilità manuale, coraggio, civismo ma 
soprattutto saper obbedire con senso del dovere

(2) Competenza pratica per essere autonomi: l’abilità 
marinara, la cura e l’uso delle imbarcazioni, la conoscenza 
dei motori, la carpenteria navale, la meccanica, la capacità di 
realizzare e riparare le vele, la segnalazione, ecc.

(3) Lavori di gruppo e di pubblica utilità: guardiacoste, 
salvamento a nuoto, assistenza a navi naufragate, intervento 
in caso di alluvioni. Tutte queste attività possono venir svolte 
o dalle singole Squadriglie o dall’intero Reparto, ben addestrato 
ed equipaggiato.

Il Reparto è strutturato come l’equipaggio di una nave e gli 
scout nautici che lo compongono possono essere:

(1) Scout guardiacoste
(2) Scout marinai

1. Scout guardiacoste

Questa categoria di scout nautici è stata riconosciuta 
dal Dipartimento Marittimo del Ministero del Commercio 
per svolgere il ruolo di assistenti della Guardia Costiera o di 
Osservatori Costieri. 

Per quest’ultimo incarico, il Reparto viene addestrato per 
sorvegliare la costa, di giorno e  di notte,  ed avvisare la Guardia 
Costiera, o le stazioni di salvataggio, dell’eventuale presenza di 
navi in diffi coltà. Un Reparto, dotato di un carretto a mano con 
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sopra razzi ed altre attrezzature per il salvataggio, può essere 
molto utile lungo tratti di costa privi di stazioni della Guardia 
Costiera. In tempo di guerra la loro opera sarà molto utile per 
osservare e segnalare i movimenti di navi nemiche. 

Tali tipi di incarichi offrono al Capo la possibilità di svolgere 
molte attività pratiche con il proprio Reparto, così le Squadriglie 
possono venir istruite ed addestrate con cura  sui loro compiti. 
Ad ogni Squadriglia (che come l’equipaggio di un’imbarcazione 
avrà il suo Capo Squadriglia/Timoniere)  si potrà assegnare un 
compito specifi co, ad esempio: 

Equipaggio n.1 – vedette: ne fanno parte ragazzi forti e 
sani, dotati di buona vista

Equipaggi nn. 2 e 3 – addetti al salvataggio, attrezzati con 
imbarcazione, razzi, sagole, salvagenti e quant’altro necessario

Equipaggio n.4 – addetti alle comunicazioni: segnalatori, 
telefonisti, telegrafi sti, ciclisti

Equipaggio n.5 – infermieri: per il soccorso a persone semi 
affogate o scampate ad un naufragio

L’organizzazione di Unità  impegnate in questo genere 
di lavoro offre ai ragazzi un ampio programma di utili ed 
interessanti attività all’aperto. 

Questo è il distintivo degli “scout Guardiacoste”:     
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Uno scout di seconda classe, per ottenere il distintivo deve 
superare  le seguenti prove:

· Distinguere i diversi tipi di navi, comprese le navi da guerra, 
dalla forma e dall’attrezzatura.

· Conoscere i diversi metodi di segnalazione usati a bordo 
delle navi: luci, suoni o bandiere. Saper comunicare con 
tali mezzi. Conoscere inoltre i segnali di emergenza  del 
Ministero del Commercio.

· Saper utilizzare il lancia razzi e saper  mettere in mare una 
scialuppa di salvataggio.

· Saper  portare una barca da solo: vogando con due remi, 
con un remo solo da poppa o maneggiando una pertica.

· Saper  lanciare una sagola di salvataggio.
· Saper nuotare e conoscere le tecniche del salvamento a 

nuoto 
· Saper praticare la respirazione artifi ciale  (metodo Schafer) 

a persone apparentemente annegate.

2 - Scout Marinaio

L’organizzazione: la sede per un club di “Guardiani del Porto” 
è di primaria importanza. Andrà bene qualsiasi strano, vecchio 
scafo o imbarcazione , che i ragazzi possano allestire come 
sede galleggiante.  Ci dovrebbe essere anche una dotazione di 
imbarcazioni, di dimensioni simili, da utilizzare per gare tra gli 
equipaggi.                

L’addestramento si può realizzare  sia sulla costa che in 
acque interne, fi umi o laghi. 
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Al  “Guardiano del Porto”(1) verrà assegnato  il nome di 
qualche nave famosa. 

Gli scout sono organizzati, come sempre, in equipaggi, 
che possono suddividersi  in turni di servizio. La Squadriglie 
potrebbero venir suddivise in equipaggi specializzati. 

Ad esempio:
1. Marinai esperti
2. Motoristi, meccanici e pompieri
3. Elettricisti, carpentieri ed altri esperti
4. Cuochi, camerieri, magazzinieri, infermieri

La formazione si svolge quasi interamente con giochi, 
gare, lettura e recitazione di avventure sul mare e naufragi. I 
giochi comprendono competizioni di forze opposte:  spedizioni 
offensive, incursioni di pirati , contrabbandieri e guardie, navi 
negriere, balenieri, naufragi, ecc. (vedi “Giochi scout”).

Questo è il distintivo di “Marinaio Esperto”:

(1) Il vocabolo non trova un corrispondente termine nella nostra lingua né nella nostra 
tradizione marinara. In Inghilterra “guardship” veniva usato per defi nire una nave, 
sempre ormeggiata, che fungeva da albergo per marinai in attesa di imbarco oppure 
adibita a caserma per la polizia portuale.
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Uno scout di seconda classe per ottenere il distintivo deve 
superare  le seguenti prove:

· Nuoto e salvataggio in acqua.
· Governo della barca: voga da solo o con gli altri, uso 

della pagaia, avanzamento con pertica e voga a bratto, 
rimorchiare, stare al timone, partenze ed ormeggi.

· Conoscere vari tipi di navi e di attrezzature 
· Costruzione di zattere 
· Segnalazione: Morse, semaforico, codice dei segnali, razzi, 

ecc
· Carpenteria navale: riparazioni, pitturazioni, calafataggio, 

ecc
· Tagliare e cucire vele, vestiti, ecc
· Cucinare all’aperto o in una cucina.
· Nodi ed impiombature, ancore galleggianti, ecc
· Esercitazioni e conoscenze marinaresche 
· Macchine: conoscenza di motori marini, il vapore, verricelli 

e argani, elettricità, ecc.
· Principi di navigazione: governo della  barca, bussola,  

stelle, scandaglio, carteggio, maree, previsioni del tempo, 
segnali diurni, ecc

Gradi di scout nautici
Timoniere = Capo Pattuglia.
Prodiere = Vice.
Capo Equipaggio = Scout di prima classe che ha superato i 

test sia per Guardiacoste che per Marinaio. 
Marinaio Esperto ( “ME”) = Scout di seconda classe, che ha 

superato la prova sia per scout Guardiacoste che per  Marinaio.
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Marinaio = scout con oltre un mese di anzianità, che conosce 
gli otto punti cardinali, sa inviare messaggi in semaforico oltre 
ad aver superato le prove come Piede Tenero.

Novellino = è un Piede Tenero  che sa nuotare. (Per le prove 
scout vedere “Scautismo per ragazzi”)

La crociera
Al posto del campo, la crociera è il miglior mezzo per 

mettere in pratica la competenza acquisita. La si può realizzare 
noleggiando un brigantino e navigando per una settimana lungo 
la costa, oppure imbarcandosi su un cabinato a vela o su un 
peschereccio.

La crociera si può realizzare anche in acque interne  magari  
campeggiando a terra, a bordo di una chiatta o di una  barca, 
lungo un canale o un fi ume. 

L’Uniforme
Gli scout nautici indossano la normale uniforme scout, 

sostituendo il capellone con il berretto della marina militare o con 
il sud-ovest, durante i turni di guardia al posto dei pantaloncini 
corti si possono indossare pantaloni lunghi, o l’incerata. 

Il timoniere porta il guidone di squadriglia su un mezzo 
marinaio.

La necessità
Di questi tempi c’è bisogno di un addestramento di questo 

genere, infatti  la nostra marina mercantile che, soprattutto in 
tempo di guerra, dovrebbe essere la linfa vitale di quella militare, 
è in gran parte composta da stranieri.
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Il personale britannico non è preparato come si potrebbe 
desiderare, a causa della mancanza di disciplina. Uffi ciali della 
Marina Mercantile dicono che in caso di guerra, le navi mercantili 
dovrebbero affrontare notevoli rischi trasportando i rifornimenti 
di viveri, perciò disciplina e patriottismo degli inglesi sarebbe 
di fondamentale importanza, soprattutto considerando l’alta 
percentuale di stranieri nei nostri equipaggi.

La disciplina è ugualmente essenziale sia nella marina da 
guerra che in quella mercantile.

Ma la disciplina e il buonumore, non sono cose che possono 
essere insegnate ad una persona adulta, che dovrebbe averle già 
imparate da ragazzo, quando cioè sarebbe stato possibile assimilarle 
e farle diventare abitudine e parte della propria personalità. Il 
paese che si basa esclusivamente su vaghi tentativi di formazione 
alla disciplina avrà la sorpresa  di un brusco risveglio. 

Imbarcarsi nella marina mercantile britannica non è al 
momento soddisfacente, non attira  che pochi validi professionisti; 
è necessario pertanto un sostanziale miglioramento delle 
sue condizioni, cosa che può venire soltanto da una specifi ca 
legislatura. Tale intervento permetterebbe di offrire ad uffi ciali e 
marinai una carriera sicura e soddisfacente.

Per questo motivo, al momento, non dovremmo formare gli 
scout per andare sul mare. Al tempo, stesso però un ragazzo formato 
nelle nostre Unità, moralmente affi dabile, laborioso e competente, 
sarebbe probabilmente molto ricercato dai comandanti, e avrebbe 
quindi  buone  possibilità ed ottime prospettive per intraprendere 
la vita sul mare.

Ma nei domini d’oltremare le condizioni sono diverse. Con lo 
sviluppo delle loro marine da  guerra, ci sarà bisogno di mani 
volenterose e di uomini disciplinati per formare gli equipaggi 
delle nuove navi. 
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Per questo la formazione degli scout nautici dovrebbe offrire 
un aiuto importante e cioè: far giungere il richiamo del mare 
alle orecchie dei ragazzi; insegnare loro i rudimenti della vita 
del marinaio; instillare in loro l’essenza di grande lealtà e 
disciplina, in un momento della loro vita in cui sono in grado 
di assimilarle  

Far comprendere l’importanza del servizio al loro paese ed 
agli altri

Il Canada ha già un “Guardiano del Porto”, affi dato ai  boy 
scout di Vancouver, ed altri stanno per essere aperti. 

Ho scritto questa breve panoramica sulla formazione dei 
nostri scout nautici , nella speranza che venga apprezzata non 
solo dei Capi scout, ma anche da coloro che sono interessati 
allo sviluppo del loro paese e dei loro ragazzi.

Mio fratello, Warington Baden-Powell, K.C. (Consulente 
del Re), della Reale Riserva  Navale, sta per concludere 
un libro, molto più dettagliato, su questo argomento.
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Scautismo nautico: Dopo i successi dei campi di Brown-
sea (1907) e Humshaugh (1908), B.-P. affronta il suo 
terzo campo sperimentale, ma desidera affrontare un 
nuovo ambiente: l’acqua! Lo fa a Beaulieu (Hampsire-
UK) in località Buckler’s Hard nel 1909. Vi partecipa-
no 100 scouts che si alternano tra le attività a terra e 
quelle a bordo della nave scuola Mercury. Nel 1910, in 
Inghilterra, viene registrato il primo reparto nautico. 
Soddisfatto di tali risultati, B.-P. pubblica “Sea scouting 
for boys” in cui esprime i principi e le regole della nuova 
realtà che si affi anca a quella tradizionale già esistente.
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